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Dipartimento Regionale ANDI Lombardia 

 

❖ DOMANDA 

 
✓ RISPOSTA 

 

 

 

Buon giorno 

Vorrei sapere come l’Enpam vorrà sostenerci . 

Io lavoro  prevalentemente all’estero  ma  

risiedo e sono iscritta in Italia ( e qui pago le 

tasse )  ed è dal 20 Febbraio  che non posso 

lavorare  avendo per primo  Israele preso misure 

restrittive verso L’Italia. 

 

Grazie per una risposta 

Cordiali saluti 

 

 

 

 

 
Ch.ma Dott.ssa, 

le segnalo che sul sito dell'ENPAM 

(https://www.enpam.it/2020/queste-le-misure-applicabili-agli-iscritti-

enpam/)  troverà tutte le misure applicabili agli iscritti Enpam. 

 

Le ricordo inoltre che all'interno del Decreto Legge Cura Italia , 

approvato nei gironi scorsi, vi sono disposizioni  a vantaggio degli 

iscritti ENPAM. (https://www.enpam.it/2020/decreto-cura-italia-

trascurati-medici-e-dentisti/) 

 

A disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento 

 

Cordialmente 

Dott. Giorgio Costenaro 

 

 

 

 

Grazie Dottore 

Come faccio ad accedere al credito 

In buona sostanza  ci viene riconosciuto un 

sostegno economico Io non ho capito leggendo.  

Grazie  

 

 

 
Contatti il suo commercialista che la seguirà nella parte burocratica. 

 

Dott. Giorgio Costenaro 

 

 

 

 

 

Con riferimento al comunicato congiunto CCNL 

studi professionali dello scorso 15 marzo 2020 e 

su richiesta della mia consulente del lavoro, 

vorrei istruzioni su come procedere con la 

richiesta di attivazione della cassa di 

integrazione in deroga, richiesta da me trasmessa 

via pec, lo scorso 16 marzo, a 

nordovest@pec.confprofessioni.eu, come da vs. 

indicazioni. 

 

Resto in attesa di vs. riscontro. 

 

Distinti saluti 

 

 
Buongiorno, 

 

Lunedi è stato firmato:” ACCORDO QUADRO SUI CRITERI PER 

L’ACCESSO AGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI IN DEROGA E 

INDENNITA’ PER LAVORATORI AUTONOMI IN LOMBARDIA TRA 

LA REGIONE LOMBARDIA E LE PARTI SOCIALI LOMBARDE  

PER L’ATTUAZIONE DEL DECRETO-LEGGE 9/2020 E DEL DECRETO 

LEGGE 18/2020”. Lo trovi sul sito ANDI Lombardia. 

In questo accordo per il datore di lavoro che ha meno di 5 dipendenti, può 

richiedere direttamente la CIGD senza parere dei sindacati. 

 

In teoria, e scusami ma non è semplice, tu avendola richiesta prima dl 20 

marzo, avresti dovuto ricevere telefonata o chiamata per colloquiare con i 

sindacati.  

Da come mi hanno detto però se entro 5/6 giorni non ricevi nulla, vuol dire 

che è andato a buon fine. 

 

A questo punto sia prima del 20 di marzo, che dopo tale data, tutti devono 

attendere che la Regione Lombardia apra la piattaforma e si possa inserire i 

dati. 

 

Il mio consiglio è di delegare il tuo commercialista o consulente del lavoro ad 

inserire i dati. 

 

Un caro saluto 

Giorgio Costenaro 
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Gentile Andi,  

 

Vorrei chiedervi delle informazioni in merito 

all'applicazione degli strumenti di sostegno che 

possono essere attivai in questo momento per far 

fronte alla situazione critica causata dal Covid-

19.  

 

Conduco due studi dentistici con un totale di 

dipendenti che consiste di 6 dipendenti part time 

per un totale di 2,3 equivalenti a tempo pieno.  

 

E' mia intenzione di attuale la cassa 

integrazione, per cui mi risultano le seguenti 

informazioni per cui chiederei conferma ed 

integrazione: 

• si può attivare la cassa in deroga per un 

massimo di 9 settimane 

• non serve la procedura sindacale  

• l'avvio può esser retroattivo  

• il pagamento ai dipendenti viene fatto 

direttamente dall'inps  

Vi chiedo anche supporto per capire come 

attivare il sussidio per le spese di sanificazione e 

se è possibile appellarsi all'articolo 1256 del 

codice civile nel caso in cui non possa far leva 

sul credito d'imposta per i negozi.  

 

Per quello che concerne invece l'accesso al 

credito ho capito che è possibile effettuare sia 

richieste di credito senza dover fornire garanzie 

sia rinegoziare crediti in corso. Sto valutando 

quale potrebbe essere delle due la soluzione 

migliore da applicare e un vostro suggerimento 

sui pro e contro delle due soluzioni è utile.  

 

Inoltre vi ringrazio anticipatamente per qualsiasi 

suggerimento in merito a opportunità da cogliere 

per quello che concernono supporti, 

sovvenzioni, crediti, ecc applicabili nella 

situazione attuale.  

 

Vi ringrazio  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Caro Dottore, 

 

a prescindere dalla tua richiesta, come te siamo messi quasi tutti noi 

titolari di studio, situazione molto ma molto difficile. Quindi un aiuto 

deve avvenire da qualunque parte, noi come ANDI Lombardia e 

Confprofessioni Lombardia, stiamo cercando aiuti in regione, speriamo 

che altrettanti aiuti arrivino da ENPAM e ADEPP a livello Nazionale. 

Detto questo, devi confrontarti con il tuo commercialista e il tuo 

consulente del lavoro, per forza. 

Per accedere alla cassa in deroga ci sono delle procedure presenti 

nell’accordo quadro, che trovi sul sito. Scaricalo e invialo alle tue 

persone competenti. 

Poi dovrai attendere che Regione Lombardia apra la piattaforma e 

potrai inserire i dati. 

Attenzione che devi prima svolgere tutte quelle buone norme che la 

burocrazia richiede per i dipendenti: dargli le ferie, i permessi e quindi 

dopo esaurimento accedere alla cassa. 

Enpam sicuramente otterrà qualcosa, e qui potrai ricevere qualche 

denaro in più.  

Io personalmente insieme ad altri comunque pensiamo al dopo e 

quindi, al lavoro. Speriamo di poterci dare tutti gli strumenti per 

continuare a lavorare. 

 

Un cordiale saluto. 

 

Giorgio Costenaro 
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Buongiorno, 

siamo i consulenti del lavoro di un vostro 

iscritto, abbiamo necessità di capire le procedure 

da seguire per la richiesta di cassa in deroga. 

 

Grazie mille 

 

 

 
Vi invitiamo a contattare come consulenti del lavoro, la vostra 

Associazione o Confprofessioni Lombardia, dove vi saranno date le 

delucidazioni alle vostre domande. 

 

Indirizzi e telefono: 

 

S E D E  N O R D  O V E S T  

Via Boccaccio, 11 

20123 Milano 

Tel.:02/36692133-4 

Fax:02/25060955 

E-mail:nordovest@confprofessioni.eu; PEC: nordovest@pec.confprofessioni.eu 

 

 

Giorgio Costenaro 

 

 

Buongiorno 

Nel ringraziare per le comunicazioni 

inviatemi,con la presente chiedo pero' di 

chiarirci,a me e al mio commercialista(che ci 

legge in copia) esattamente cosa devo fare e 

come e quale documento sottoscrivere per 

avanzare richiesta di sussidio? 

Io sono un libero professionista senza 

dipendenti;  presto collaborazione in diversi 

studi(adesso chiusi da fine febbraio...).nei 

comuni di Legnano,Nerviano,Milano,Brugherio: 

qual'e'esattamente il confine della zona rossa? 

Grazie per le risposte che vorrete darci 

Cordialmente 

 

 

 

 

 

 

 
Caro Dottore, 

la tua situazione è quella di tutti noi colleghi, non cambia se hai 

dipendenti . 

essendo iscritto all’ENPAM non percepirai i 600 Euro una tantum 

previsti per autonomi e partite iva. 

Ti consiglio le varie letture, importanti,  sul sito ENPAM, a firma del 

nostro Presidente Alberto Oliveti che chiede gli aiuti e altre richieste 

anche come Presidente dell’ADEPP. 

Attendiamo la possibilità, forse ad aprile di un decreto legge e spero no 

certo l’ennesimo DPCM, in cui nel “Fondo residuale di 300 milioni di 

euro”, si possano fissare i parametri e le modalità per poter accedere. 

Scusaci ma non è certo colpa nostra se mancano le risposte, il quadro 

legislativo spesso è incompleto. 

Ti ricordo comunque di tenerti n contatto con il tuo commercialista o/e 

con il tuo consulente del lavoro. 

 

 

Giorgio Costenaro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:nordovest@pec.confprofessioni.eu


DOMANDE E RISPOSTE 

 

Dipartimento Regionale ANDI Lombardia 

 

 

Buongiorno. Sono un medico chirurgo 

odontoiatra, socio ANDI. Vorrei delle 

informazioni , se 

possibile, in merito alla cassa integrazione e alle 

modalità di accesso per la mia dipendente ASO. 

(Anche i tempi di erogazione, se aveste il dato). 

Inoltre ho sentito da colleghi che verrebbe 

erogata una cifra minima da EMPAM per i 

medici specialisti e odontoiatri che avessero 

chiuso gli studi per l'emergenza COVID19. 

Grazie per ogni cortese risposta che apprezzerò 

moltissimo. 

 

 

 
Caro Dottore, 

ti segnalo che sul sito ANDI Lombardia è disponibile l'Accordo 

Quadro 

all'interno del quale troverai tutte le informazioni legate al sostegno per 

imprese e lavoratori con la reintroduzione della CIGD CASSA 

INTEGRAZIONE 

GUADAGNO IN DEROGA. 

https://www.andilombardia.it/accordo-quadro-cassa-in-deroga-

covid19-23-marzo/, nello specifico ti segnalo che i tempi di erogazione 

sono citati 

all'interno dell'Art 7 e verranno decisi solo ed esclusivamente dopo la 

presentazione della domanda . Inoltre ti ricordo che all'interno dell'Art2 

dell'Accordo quadro si evidenzia che  l'accesso al CIGD verrà concesso 

dopo 

aver esaurito i periodi di trattamento ordinario e straordinario di 

integrazione salariale. 

  

Per quanto riguarda l'ENPAM invece ti invio il link all'interno del 

quale 

troverai tutte le informazioni utili è il seguente 

https://www.enpam.it/2020/coronavirus-enpam-disponibili-a-

interventi-straordinari.   

 

Ti ricordo di consultare sempre il tuo Consulente del Lavoro e 

Commercialista per valutare al meglio la tua situazione. 

 

Una news di pochi minuti fa segnala che l'Accordo è stato siglato ed è 

finalmente attivo il portale della Regione Lombardia per poter 

procedere con 

la richiesta del CIGD: 

http://www.confprofessioni.eu/news/articolo/cigd-emergenza-covid-

19-siglato- 

il-nuovo-accordo-gli-studi 

 

A disposizione per ulteriori chiarimenti  

 

Giorgio Costenaro 

 

 

Buongiorno, 

Lo studio ha in forza 8 dipendenti e dal giorno 

13/03/2020 è chiuso. 

Le dipendenti hanno lavorato alcuni gg ed  x 

altri hanno usufruito di ferie e rol. 

  

Leggendo la vs informativa, credo di aver capito 

, dopo accordo sindacale, di dover procedere alla 

richiesta all’inps dei Fis per assegno ordinario, 

senza dover richiedere la CIG IN DEROGA. 

  

Chiedo cortesemente un vs. parere per essere 

certa di procedere nel miglior modo x la tutela 

delle dipendenti. 

Ringraziando, porgo cordiali saluti. 

 
Cara Dottoressa, 

la tua  interpretazione appare corretta. 

T’invito ad andare a  consultare il seguente link dell'INPS per 

approfondimenti e l'articolo di Ipsoa allegato. 

 

https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemdir=53524 

 

https://www.ipsoa.it/documents/lavoro-e-previdenza/amministrazione-

del-personale/quotidiano/2020/03/26/fis-fondi-solidarieta-spetta-

assegno-ordinario-coronavirus 

 

Cordiali saluti 

Giorgio Costenaro 
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Grazie...ma per gli odontoiatri collaboratori che 

non hanno studio ma non percepiscono salario  

( in quanto lavorano “ su commissione 

“)dall’inizio Coronavirus e fino alla fine , non 

esistono aiuti? 

 

 
Cara Dottoressa, 

mi spiace ma facendo parte del mondo dei liberi professionisti iscritti 

ad un Ordine e quindi ad una cassa previdenziale lo stato italiano ha 

deciso di non dare il Bonus 600 euro.  

Qualche esempio.  

 

L’indennità SPETTA a:  

 impresa individuale (artigiani o commercianti) titolare di partita IVA 

propria, non pensionato, non dipendente, non iscritto ad altre casse di 

previdenza o Enasarco;  

 socio di società di persone, iscritto all’AGO INPS (artigiani o 

commercianti), non pensionato, non dipendente, non iscritto ad altre 

casse di previdenza o Enasarco;  

 socio iscritto all’AGO INPS (artigiani o commercianti) di società di 

capitali, non pensionato, non dipendente, non iscritto ad altre casse di 

previdenza o Enasarco;  

 libero professionista iscritto alla Gestione separata, non pensionato, 

non dipendente, non iscritto ad altre casse di previdenza o Enasarco;  

 

L’indennità NON SPETTA a:  

 libero professionista iscritto ad un Albo/Ordine e a Cassa 

Previdenziale di categoria;  

 agente di commercio iscritto all’Enasarco;  

 amministratore di società di capitali (anche non socio) non iscritto 

all’INPS (né AGO né GS), non pensionato, non dipendente, non 

iscritto ad altre casse di previdenza o Enasarco;  

 in generale a pensionati, dipendenti, iscritti ad altre casse di 

previdenza o Enasarco, a prescindere dall’attività svolta.  

subito per richiedere l’indennità per professionisti (non ordinistici), 

collaboratori, artigiani e commercianti 

 

Cosa sta facendo Enpam, vai a sul sito ENPAM e vai all’articolo: 

“Enpam rinvia i contributi e vara indennità”. Qui troverai concretezza, 

sempre che tu faccia parte di quei colleghi a cui è stato dedicato 

l’intervento operativo . Un esempio è sicuramente i colleghi in 

quarantena. Altro esempio e vale per tutti, vai a vedere i vari rinvii dei 

pagamenti delle rate dei contributi delle quota A e B.  

 

Comunque c’è un fondo di solidarietà, si chiama : “reddito di ultima 

istanza”, di circa 300 milioni che però verrà forse disciplinato nel mese 

di aprile, almeno si spera. Da quel fondo sempre che ci sia possibilità 

di fare domanda si potrà attingere, con qualche calcolo approssimativo 

per le partire iva iscritte ad un Ordine, 200/300 euro. 

Sempre su sito ENPAM troverai altre misure importanti il titolo 

dell’articolo è : “Queste le misure statali per gli iscritti Enpam” 

https://www.enpam.it/2020/queste-le-misure-applicabili-agli-iscritti-

enpam/ 

 

Nel caso avessimo notizie, le potrai sempre trovare sul sito andi 

Lombardia. 

 

Buon lavoro. 

Giorgio Costenaro  

https://www.enpam.it/2020/queste-le-misure-applicabili-agli-iscritti-enpam/
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Buongiorno a nome di odontoiatri in regime 

forfettario chiedo se ci sono informazioni per 

bonus odontoiatri  

 

In attesa riscontro in merito porgo cordiali saluti 

 

 

 
Cara Dottoressa, 

non ci sono misure particolari per il regime fiscale forfettario, nel caso 

però chiedi al tuo commercialista. 

 

Ti do ulteriori informazioni mi spiace ma facendo parte del mondo dei 

liberi professionisti iscritti ad un Ordine e quindi ad una cassa 

previdenziale lo stato italiano ha deciso di non dare il Bonus 600 euro.  

Qualche esempio.  

 

L’indennità SPETTA a:  

• impresa individuale (artigiani o commercianti) titolare di partita IVA 

propria, non pensionato, non dipendente, non iscritto ad altre casse di 

previdenza o Enasarco; • socio di società di persone, iscritto all’AGO 

INPS (artigiani o commercianti), non pensionato, non dipendente, non 

iscritto ad altre casse di previdenza o Enasarco; • socio iscritto 

all’AGO INPS (artigiani o commercianti) di società di capitali, non 

pensionato, non dipendente, non iscritto ad altre casse di previdenza o 

Enasarco; • libero professionista iscritto alla Gestione separata, non 

pensionato, non dipendente, non iscritto ad altre casse di previdenza o 

Enasarco;  

 

L’indennità NON SPETTA a:  

• libero professionista iscritto ad un Albo/Ordine e a Cassa 

Previdenziale di categoria; • agente di commercio iscritto all’Enasarco; 

• amministratore di società di capitali (anche non socio) non iscritto 

all’INPS (né AGO né GS), non pensionato, non dipendente, non 

iscritto ad altre casse di previdenza o Enasarco; • in generale a 

pensionati, dipendenti, iscritti ad altre casse di previdenza o Enasarco, 

a prescindere dall’attività svolta.  

subito per richiedere l’indennità per professionisti (non ordinistici), 

collaboratori, artigiani e commercianti 

 

Cosa sta facendo Enpam, vai a sul sito ENPAM e vai all’articolo: 

“Enpam rinvia i contributi e vara indennità”. Qui troverai concretezza, 

sempre che tu faccia parte di quei colleghi a cui è stato dedicato 

l’intervento operativo . Un esempio è sicuramente i colleghi in 

quarantena. Altro esempio e vale per tutti, vai a vedere i vari rinvii dei 

pagamenti delle rate dei contributi delle quota A e B.  

 

Comunque c’è un fondo di solidarietà, si chiama : “reddito di ultima 

istanza”, di circa 300 milioni che però verrà forse disciplinato nel mese 

di aprile, almeno si spera. Da quel fondo sempre che ci sia possibilità 

di fare domanda si potrà attingere, con qualche calcolo approssimativo 

per le partire iva iscritte ad un Ordine, 200/300 euro. 

Sempre su sito ENPAM troverai altre misure importanti il titolo 

dell’articolo è : “Queste le misure statali per gli iscritti Enpam” 

https://www.enpam.it/2020/queste-le-misure-applicabili-agli-iscritti-

enpam/ 

 

Nel caso avessimo notizie, le potrai sempre trovare sul sito andi 

Lombardia. 

 

Buon lavoro. 

Giorgio Costenaro 

https://www.enpam.it/2020/queste-le-misure-applicabili-agli-iscritti-enpam/
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Accordo Quadro, Anche se ho lo studio in 

Lombardia?  

 

 

 
Si, come citato all’interno dell’ Art.1 (Ambito di applicazione) : 

 

1. Il Decreto-Legge n. 9/2020 prevede tre tipologie di intervento di 

seguito specificate: 1.1 Art.15 - concessione del trattamento di Cassa 

Integrazione in deroga (CIGD) per la c.d. “zona rossa”;  

1.2 Art.17 - concessione del trattamento di Cassa Integrazione in 

deroga (CIGD) per tutti gli altri Comuni della Lombardia;  

1.3 Art.16 – riconoscimento indennità lavoratori autonomi per la c.d. 

“zona rossa”, fatte salve specifiche disposizioni normative.  

 

Ti suggerisco di consultare il tuo Commercialista per maggiori dettagli  

 

Giorgio Costenaro  

 
Spett.le Andi, 

vorremmo chiedere un parere relativo al nostro caso 

specifico. Siamo soci ANDI, titolari di uno studio 

dentistico associato, attualmente chiuso a causa 

dell'emergenza sanitaria in atto. Abbiamo 

regolarmente assunto un'assistente, il cui contratto ha 

decorrenza dal 9 marzo 2020, giorno in cui abbiamo 

sospeso l'attività ambulatoriale presso tutte le nostre 

sedi lavorative, in ottemperanza a quanto giustamente 

indicato dalle direttive. Ovviamente la nostra 

proposta, i nostri accordi ed il preavviso lavorativo 

che la nostra aspirante assistente ha dovuto osservare 

prima di accettare la nostra offerta lavorativa hanno 

portato ad un'assunzione che non poteva 

necessariamente avvenire prima di marzo 2020. La 

nostra assistente, a causa dell'imprevedibile 

emergenza sanitaria, non ha iniziato l'attività 

lavorativa, e ci troviamo di fronte all'esigenza di 

richiedere l'accesso alla cassa in deroga. Purtroppo il 

decreto e l'accordo quadro non sono chiari in merito 

alla data del 23 febbraio 2020; tale data rappresenta 

un limite temporale entro il quale deve essere 

avvenuta l'assunzione del dipendente che avrebbe 

diritto alla cassa in deroga? 

Se così fosse, la nostra situazione non permetterebbe 

l'accesso ad alcun tipo di ammortizzatore sociale, dal 

momento che la nostra dipendente è stata assunta 

dopo il 23 febbraio 2020 e non ha accumulato ferie, 

non avendo mai iniziato a lavorare per noi. 

Ci siamo già rivolti a più consulenti del lavoro, ma 

gradiremmo un prezioso parere da parte vostra, in 

qualità di referenti della nostra associazione di 

categoria. 

Ringraziamo anticipatamente per la collaborazione e 

disponibilità. 

Cordiali saluti 

 

 

 
Cari Soci, 

Mi spiace, purtroppo per il momento devo confermarti che l’accesso 

alla cassa in deroga è previsto solo per il personale in forza alla data 

del 23/02/2020. 

È una previsione stringente dei DL 9 e 18. 

Se dovessero cambiare in sede di conversione si vedrà. 

Per il momento la risposta è negativa. 

 

Ti consiglio di consultarti sempre con il tuo commercialista e/o con il 

consulente del lavoro. 

 

Giorgio Costenaro 

 

 


